
Anche il veronese Milo 
Manara alla prossima Mo-
stra del Cinema di Vene-
zia. Nella selezione uffi-
ciale è presente il 
documentario “Manara” 
alle “Giornate degli Autori” 
nella sezione “Confronti”. 
Un’opera profondamente 
veneta, che racconta una 
storia universale attra-
verso un protagonista leg-

gendario, il disegnatore 
Milo Manara, simbolo di 
libertà espressiva e raffi-
natezza stilistica e il ta-
lento di una regista e di 
una casa di produzione, 
la K+, tutti veronesi. Il film 
è stato realizzato grazie 
a un contributo della Re-
gione del Veneto a favore 
delle imprese di produ-
zione cinematografica. 

Milo Manara 
alla Mostra 
del Cinema

IL DISEGNATORE 
A VENEZIA

Un accordo  
con i controdazi

IL CONTO SALATO DELL’EXPORT. 

Con l’avvicinarsi della scadenza del 1° agosto è necessario negoziare fino all’ultimo per 
ottenere un’intesa ragionevole su un’aliquota generalizzata al di sotto del 15%. Se si an-
dasse oltre il danno economico per le imprese venete sarebbe insostenibile.  SEGUE

Milo Manara 
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KOOK
La sua attività di magistrato, 
lunga 39 anni, è stata tutta 
improntata a umanità e rigore, 
dalla prima nomina come pre-
tore a Rovereto fino all’ufficio 
Gip. Ora la meritata pensione.

Nel 1994, quando svolgeva 
le funzioni di pubblico minis-
tero, aveva firmato un appello 
contro la separazione delle 
carriere. Ora si batte per il 
contrario. “Ho cambiato idea”. 

Marzio B. Guidorizzi Carlo Nordio
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Con l’avvicinarsi della sca-
denza del primo agosto, è 
necessario che Bruxelles 
continui a negoziare con 
Washington fino all’ultimo 
momento disponibile. Tut-
tavia, qualora non riuscis-
se a ottenere un accordo 
“ragionevole”, dovrà redi-
gere un pacchetto di con-
trodazi a cui aggiungere 
anche delle misure san-
zionatorie nei confronti 
delle grandi aziende tec-
nologiche statunitensi. 
Certo, stiamo parlando di 
azioni ritorsive, ma è il 
minimo che si possa fare 
per difendere anche le 
Pmi venete che hanno 
una grossa vocazione 
all’export. Sia chiaro: con 
l’introduzione di dazi al 30 
per cento molti settori mer-
ceologici veneti (occhiale-
ria, oro, vini, macchinari, 
mobili, etc.) vedrebbero 
crollare le vendite nel mer-
cato statunitense. Per evi-
tare tutto ciò, bisogna tro-
vare un compromesso 
con Washington basato su 
un’aliquota generalizzata 
da applicare alle importa-
zioni dall’UE al di sotto del 
15 per cento. Se, invece, 
si andasse oltre, il danno 
economico per le imprese 
venete sarebbe insosteni-
bile. 
La CGIA, in questo 
momento così convulso, 
punta il dito contro le gran-
di holding americane che 
anche in Europa realizza-
no utili da capogiro, ma 
continuano a pagare le 

tasse nei paesi a fiscalità 
di vantaggio. Questa con-
dotta, oltre a essere etica-
mente riprovevole, è 
diventata un cavallo di bat-
taglia politico dell’Ammini-
strazione Trump. A tal pun-
to che nel G7 di Kanana-
skis (Canada) dello scor-
so mese di giugno, gli USA 
hanno imposto un accor-
do che esenta le proprie 
multinazionali dall’appli-
cazione della Global mini-
mum tax (Gmt).  Una tas-
sazione mondiale al 15 
per cento in capo ai colos-
si con un fatturato superio-
re ai 750 milioni di euro 
all’anno che, invece, verrà 
applicata solo alle  grandi 
holding dei paesi Ocse. 
Con dazi reali al 43,5%, 
un costo fino a 4 miliardi 
l’anno 
Se il Presidente Trump 
minaccia dazi al 30 per 
cento, che in realtà con la 
svalutazione del dollaro 
salirebbero a prezzi reali 
al 43,5 per cento, questa 
situazione potrebbe inne-
scare una serie di effetti 
diretti sulle esportazioni 
venete a cui andrebbero 
sommati anche quelli indi-
retti - come l’aumento del-
l’incertezza dei mercati 
finanziari, un probabile 
incremento del costo di 
molte materie prime e il 
calo delle esportazioni 
verso gli USA di altri paesi 
europei che provochereb-
be delle ricadute negative 
in capo ai nostri fornitori – 
in grado di provocare un 

danno economico al siste-
ma produttivo veneto fino 
a 4 miliardi di euro all’an-
no. La stima è stata realiz-
zata dall’Ufficio studi della 
CGIA. 
Le imprese venete paga-
no 42 volte in più di tas-
se dei colossi del web 
Per capire la differenza di 
trattamento che viene 
riservata ai grandi rispetto 
ai piccoli, l’Ufficio studi 
della CGIA ha realizzato 
un confronto tra tutte le 
imprese presenti in cia-
scuna delle 20 regioni ita-
liane e i colossi del web 
che operano nel nostro 
Paese. Ebbene, da que-
sta comparazione emerge 
che solo le attività econo-
miche del Molise pagano 
meno tasse delle big tech 
presenti nel nostro Paese. 
Se nella regione più picco-
la del Mezzogiorno il get-
tito delle principali imposte 
pagate da tutte le aziende 
di quest’area geografica è 
pari a 203 milioni di euro, 
ricordiamo che nello stes-
so anno (2022) i giganti 

del Websoft hanno versa-
to al fisco italiano com-
plessivamente 206 milioni 
di euro. Nulla a che vedere 
con quanto pagano le 
imprese lombarde che, 
invece, danno all’erario 
144,6 volte in più di quanto 
versano i colossi digitali, 
quelle laziali 60,4 volte in 
più e quelle venete 42,3 
volte in più. In termini 
monetari le imprese ubi-
cate nella nostra regione 
pagano 8,7 miliardi di euro 
in più. Certo, quella appe-
na richiamata è una com-
parazione che presenta 
una serie di limiti metodo-
logici e non ha alcun rigore 
scientifico. Tuttavia, il 
ricorso sistematico all’elu-
sione praticato negli anni 
ha incrementato questo 
gap, mettendo in evidenza 
in misura inequivocabile 
che, in Italia, alle multina-
zionali, in questo caso tec-
nologiche, continua a 
essere riservato un tratta-
mento fiscale di grande 
“favore” che non può più 
essere accettato.
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IL CONTO SALATO DELL’EXPORT. 

Multinazionali e trattamenti di favore 
Le imprese venete pagano 42 volte in più di tasse dei colossi statunitensi del web 

I produttori di vino restano con il fiato sospeso 
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La circolazione ferrovia-
ria sarà interrotta in modo 
continuativo tra le stazioni 
di Verona Porta Nuova e 
Vicenza dalle ore 00:20 
del 4 agosto alle ore 5 del 
25 agosto, per consentire 
l’avanzamento di impor-
tanti lavori di manutenzio-
ne straordinaria e poten-
ziamento infrastrutturale 
e tecnologico nell’ambito 
della realizzazione della 
nuova linea AV/AC Vero-
na – Vicenza. Gli inter-
venti rientrano nei lotti 
“Verona – Bivio Vicenza”, 
finanziato con fondi 
PNRR, e “Attraversamen-
to di Vicenza”, entrambi in 
corso di realizzazione a 
cura di Rete Ferroviaria 
Italiana.“ 
Uno stop necessario - ha 
detto la Vicepresidente 
del Veneto e Assessore 
alle Infrastrutture e Tra-
sporti, Elisa De Berti alla  
presentazione delle 
modifiche al servizio fer-
roviario lungo la linea 
Verona – Vicenza con lo 
stop alla circolazione dei 
treni tra le stazioni di 
Verona Porta Nuova e 
Vicenza - per consentire 
l’avanzamento dei lavori 
di potenziamento infra-
strutturale e tecnologico 
nell’ambito del cantiere 
della nuova linea Av/Ac 
Brescia Padova oltre che 
numerosi altri interventi 
lungo la linea di riqualifi-
cazione di binari, banchi-
ne, marciapiedi, sotto-
passi, cavalcaferrovia, 

fabbricati viaggiatori,  per 
un investimento comples-
sivo di circa 14 milioni di 
euro. Siamo consapevoli 
dei possibili disagi che 
questo intervento potrà 
comportare, ma confidia-
mo nella collaborazione 
di tutti per completare 
un’opera strategica desti-
nata a potenziare in modo 
duraturo l’intero servizio 
ferroviario regionale”. 
Nel dettaglio, i collega-
menti veloci Venezia–
Verona saranno instradati 
via Padova, Monselice, 
Legnago e Nogara. La 
tratta Grisignano–Verona 
e la linea Vicenza–Schio 
saranno sostituite intera-
mente da autobus, così 

come da Nogara a Man-
tova e da Monselice a 
Ferrara. Verrà attivato, 
inoltre, un nuovo collega-
mento Mestre–Padova 
con fermate intermedie. I 
bus avranno frequenza 
regolare ma tempi di per-
correnza più lunghi. I 
Frecciarossa Torino-Mila-
no-Venezia-Udine-Trie-
ste subiranno soppres-
sioni o deviazioni, con 
cancellazione della fer-
mata di Vicenza e tempi 
di viaggio aumentati. Nel-
lo stesso periodo, i treni 
Euronight 235 e 233/295 
non fermeranno a Vicen-
za e avranno variazioni di 
orario nelle principali sta-
zioni intermedie. A segui-

to della riattivazione della 
linea, dal 25 al 29 agosto, 
potranno verificarsi ral-
lentamenti temporanei tra 
Verona Porta Nuova e 
Vicenza con possibile 
allungamento dei tempi di 
percorrenza. 
Durante il periodo di inter-
ruzione saranno eseguiti 
numerosi interventi lungo 
la linea storica e nelle sta-
zioni interessate.  
 A San Bonifacio è previ-
sto il rinnovo di nove 
deviatoi e l’adeguamento 
plano-altimetrico del trac-
ciato, mentre a Caldiero e 
tra San Bonifacio e Loni-
go si interverrà sulla 
manutenzione straordi-
naria dei cavalcaferrovia. 
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TRENI SOSPESI TRA VERONA E VICENZA DAL 4 AL 24 AGOSTO 

Cantieri Alta Velocità, disagi in arrivo 
Uno stop necessario per consentire l’avanzamento dei lavori della nuova linea 

La presentazione delle modifiche al servizio ferroviario lungo la linea Verona-Vicenza
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Il Consiglio Comunale ha 
approvato l’avvio dei lavo-
ri di riqualificazione dell’ex 
Manifattura Tabacchi e la 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione per 5,7 
milioni di euro. La delibera 
è stata approvata con 24 
voti favorevoli, 7 astenuti  
tra cui Jessica Cugini che 
ha espresso la propria 
astensione dal voto moti-
vandolo con la convinzio-
ne che “il progetto sia una 
speculazione edilizia, un 
attrattore di traffico e un 
intervento poco rispettoso 
dei quartieri interessati”, e 
un voto contrario (Carla 
Padovani) e resa imme-
diatamente eseguibile.  
Le opere dentro e fuori 
l’area di proprietà privata 
prevedono la realizzazio-
ne di aree scoperte e 
coperte destinate a servizi 
aperti al pubblico, nonché 
di un parcheggio interrato 
ad uso pubblico, per la 
gestione, custodia e sor-
veglianza dei quali sono 
stati predisposti appositi 
regolamenti. 
La rigenerazione della 
Manifattura Tabacchi inte-
ressa un’area di circa 
30.000 mq, tra la porta 
sud di Verona e Verona-
fiere, che sarà trasforma-
ta in un nuovo distretto 
urbano sostenibile e con-
nesso, a servizio di resi-
denti, imprese, visitatori e 
della comunità veronese. 
L’intervento darà vita a un 
nuovo distretto con nego-
zi, ristorazione e food hall, 

edifici per funzione dire-
zionale, budget e lifestyle 
hotel, servizi per il tempo 
libero, aree verdi e un 
sistema di parcheggi 
interrati. Accanto alla 
visione contemporanea, 
un’attenzione speciale 
sarà dedicata alla memo-
ria del sito, valorizzando 
le sue architetture stori-
che come la ciminiera, i 
magazzini e la palazzina 
uffici. 
La vicesindaca Bissoli ha 
specificato che con la deli-
bera si è trattato di dare 
attuazione all’Accordo di 
Programma sottoscritto il 
20 gennaio 2022 tra 
Regione del Veneto, 
Comune di Verona e 
VR.RE S.r.l. per la Realiz-
zazione di un polo turisti-
co-ricettivo polifunzionale 
sull’area dell’Ex Manifat-
tura Tabacchi di Verona.  
Il 30 maggio 2023, è stata 
sottoscritta tra Regione, 

Comune e Soggetto 
Attuatore la Convenzione 
Quadro dell’Accordo di 
Programma, nella quale è 
previsto che la realizza-
zione dell’intervento pos-
sa articolarsi in quattro 
stralci funzionali.  
Non appena sarà stipula-
ta la Convenzione Acces-
siva il cui schema è ogget-
to della presente delibera-
zione, potrà essere rila-
sciato il 1° permesso di 
costruire, relativo al 1° 
stralcio dei lavori sopra 
indicati, mentre i permessi 
di costruire dei tre stralci 
ulteriori potranno essere 
rilasciati non appena ini-
ziati i lavori del 1° stralcio. 
“Ottenuta la disponibilità 
del Soggetto Attuatore ad 
allestire e attrezzare a 
totale sua cura e spese 
uno spazio espositivo 
aperto alla collettività di 
almeno 100 mq da dedi-
care alla mappatura e alla 

testimonianza dei reperti 
rinvenuti dell’austriaco 
Forte Clam, dell’insedia-
mento industriale dell’ex 
Manifattura Tabacchi e 
delle porzioni dei manu-
fatti oggetto di tutela ai 
sensi del Codice dei Beni 
Culturali, - ha spiegato la 
vicesindaca - sono a 
conoscenza del fatto che 
sarà presentato un emen-
damento per integrare la 
Convenzione Accessiva 
in tal senso, emendamen-
to rispetto al quale prean-
nuncio il mio parere favo-
revole”. 
L’emendamento è stato 
presentato da Pietro Gio-
vanni Trincanato di Tra-
guardi, che ha definito 
quello della Manifattura 
Tabacchi “un intervento 
strategico per rigenerare 
una porzione di città, la 
zona della Fiera, alla qua-
le fino ad oggi è mancato 
un percorso di sviluppo”.
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IL CONSIGLIO COMUNALE (1 VOTO CONTRARIO E 7 ASTENUTI) HA APPROVATO

Ex Manifattura, ok alla riqualificazione
Un’area da lungo tempo dismessa, sarà trasformata in un nuovo distretto urbano

Il Consiglio ha dato l’ok alla riqualificazione dell’ex Manifattura Tabacchi 
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L’accattonaggio organiz-
zato ai semafori è un 
fenomeno ciclico che la 
Polizia Locale contrasta 
regolarmente da decenni 
con sanzioni, ordini di 
allontanamento e sgom-
beri di assembramenti, 
ma si tratta anche di una 
piaga che va combattuta 
con la collaborazione di 
chi acconsente a dare 
“una monetina” a accatto-
ni, lavavetri e giocolieri. 
 “Il contrasto dell’ammini-
strazione al fenomeno 
lavavetri e accattonaggio 
molesto – sottolinea l’as-
sessora alla Sicurezza e 
alla legalità, Stefania 
Zivelonghi in genere è 
costante, nonostante gli 
strumenti giuridici a 
disposizione siano del tut-
to insufficienti. La que-
stione riguarda al 
momento pochi incroci in 
città ma non possiamo 
non considerare che fin-
tantoché i vantaggi eco-
nomici per i lavavetri 
supereranno gli scarsi 
effetti delle sanzioni e del 
disturbo che possano 
dare, sarà sempre per 
loro conveniente esserci. 
Se, come in altri paesi 
europei, nelle tasche 
degli automobilisti non 
circolasse contante e la 
generosità si traducesse 
in altre forme, il problema 
sarebbe fortemente ridi-
mensionato se non del 
tutto risolto”. 
Prosegue l’impegno nel 
contrasto al fenomeno, 

che negli ultimi anni ha 
visto numerosi interventi 
nelle principali aree citta-
dine tanto da poterne 
tracciare un quadro detta-
gliato. Si tratta di adulti 
organizzati per nucleo 
famigliare: i capo famiglia 
individuano postazioni e 
orari e alle donne sono 
assegnati dei turni. Avvi-
cinate, rifiutano di fare 
denuncia di sfruttamento 
e di usufruire dell’aiuto dei 
Servizi Sociali. Non sono 
pericolose socialmente 
per cui non sono passibili 
di Daspo Urbano emesso 
dalla Questura, ma solo di 
ordine di allontanamento 
per violazione del Rego-
lamento di Polizia Urba-
na. 
“Da recenti indagini è 
emerso – dichiara il 
comandante della Polizia 
Locale, Luigi Altamura - 
che i proventi di queste 
attività illecite sono desti-
nati alla costruzione di 
case nel paese natale. 
Queste famiglie proven-

gono tutte dalla stessa 
provincia della Romania e 
si distribuiscono nelle 
varie città. Dal 1° di giu-
gno a ieri, i lavavetri sono 
stati sanzionati 124 volte 
con decine di sequestri di 
materiale per il lavaggio. 
Questi interventi, pur 
importanti, evidenziano la 
necessità di strumenti più 
incisivi che lo Stato ci 
deve dare per interrom-
pere definitivamente il 
ciclo dell’accattonaggio 
organizzato che è un 
fenomeno che si ripropo-
ne regolarmente nel cor-
so dei decenni e che pos-
siamo solo limitare conte-
nendone la presenza ai 
semafori e nelle vie del 
centro. La Polizia Locale 
continuerà a vigilare per 
garantire sicurezza e 
decoro urbano, invitando 
la cittadinanza a segnala-
re prontamente ogni epi-
sodio di molestia o intimi-
dazione. ”Si segnala inol-
tre che la Polizia Locale 
nell'ultima settimana è 

intervenuta due volte per 
sgomberare 16 persone, 
tutte di nazionalità rume-
na, appartenenti ai gruppi 
che gestiscono gli accat-
toni ai semafori cittadini. 
L'azione del comando è 
stata originata da segna-
lazioni di cittadini che fre-
quentano le aree verdi, 
preoccupati dalle presen-
ze e dai fuochi accesi. 
“Queste persone dopo 
essere state allontanate 
da piazza Simoni e via 
Albere – conclude l’as-
sessora Zivelonghi - han-
no trovato rifugio ai 
Bastioni. Esse rifiutano di 
avvalersi dell’aiuto dei 
Servizi Sociali, potendo 
contare sugli incassi del-
l'accattonaggio e del 
lavaggio dei vetri delle 
auto ferme ai semafori. Il 
contrasto a tali presenze 
resta forte e non cadiamo 
nell’errore di confondere il 
racket, da estirpare, con 
la marginalità da suppor-
tare con i mezzi a dispo-
sizione”.
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LA POLIZIA LOCALE IMPEGNATA A CONTRASTARE IL FENOMENO

Ai semafori lavavetri “organizzati” 
Elevate 124 sanzioni in meno di due mesi, ma il fenomeno è ciclico e ricompare 

La Polizia ha già elevato 124 sanzioni per contrastare il fenomeno dei lavavetri
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La manutenzione ordina-
ria e i relativi fondi messi 
a disposizione dall’as-
sessore Benini, ma rite-
nuti insufficienti, fanno 
registrare un intervento 
compatto dei coordinatori 
cittadini del centro destra 
(FdI - Luca Mascanzoni, 
Forza Italia - Alberto Boz-
za, Lega - Filippo Rando, 
Verona Domani - Paolo 
Rossi e Fare con Tosi - 
Patrizia Bisinella).  
Il consiglio della Prima 
Circoscrizione infatti ha 
espresso parere negati-
vo votando contro  
all’unanimità alla delibera 
delle opere di manuten-
zione ordinaria per un 
ammontare di  200.000 € 
ritenendo insufficiente 
l’importo messo a dispo-
sizione dall’assessore 
Benini.  
“L’opposizione di centro 
destra - dicono - ha vota-
to compatta e convinta-
mente contro questa pro-
posta  di bilancio perché 
assolutamente insoddi-
sfacente per le esigenze 
di un territorio che  neces-
sita per le sue caratteri-
stiche tecniche di una 
somma decisamente più 
adeguata e  dignitosa al 

contesto territoriale”. 
I coordinatori del Centro-
destra proseguono ricor-
dando che “l’assessore 
Benini su questo grave 
fatto politico, ha liquidato 
questa bocciatura senza 
nulla  dichiarare, mentre 
il Presidente della Circo-
scrizione Lorenzo Dalai 
ha dichiarato che l’intento  
era quello di dare un 
segnale politico alla 
Giunta per la scarsa 
attenzione”.  
Mercoledì il consiglio del-
la 1 circoscrizione si è riu-
nito alle ore 19 per votare  
nuovamente la delibera 
di approvazione delle 
manutenzioni ordinarie, 
ma “il consiglio è misera-
mente fallito a causa del-
le assenze dei consiglieri 
della coalizione  del sin-
daco Tommasi che non 
sono stati in grado di rag-
giungere e garantire il 
numero  legale”.  
I consiglieri di centrode-
stra compatti sono usciti 
dall’aula indisponibili, 
hanno detto, ad essere la 
stampella  di una maggio-
ranza solo sulla carta.  
Verrà quindi convocata 
una nuova seduta vener-
dì 7 agosto alle 19.  
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DOPO IL PARERE NEGATIVO DELLA PRIMA CIRCOSCRIZIONE 

Manutenzione ordinaria e pochi soldi
L’opposizione di Centrodestra ha votato contro la delibera. Se ne riparlerà il 7 agosto

L’assessore Federico Benini
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Durante la seduta della 
Commissione Bilancio di 
ieri, la capogruppo di Fare 
con Tosi in Consiglio 
Comunale, Patrizia Bisi-
nella, è intervenuta con 
decisione sulla proposta 
dell’amministrazione di 
destinare 800mila euro di 
avanzo di bilancio alla 
manutenzione della rete 
stradale cittadina, su un 
avanzo utilizzabile da par-
te dell’amministrazione 
comunale di circa 18 milio-
ni di euro per opere dal 
2025 al 2027. 
Una somma che, secondo 
Bisinella, risulta inadegua-
ta rispetto all’entità, gravità 
e diffusione dei problemi 
presenti nelle strade urba-
ne. 
"Parliamo di una cifra 
insufficiente, ripartita poi 
tra le otto circoscrizioni 
secondo criteri che non 
tengono conto di situazioni 
di emergenza che devono 
avere la priorità", ha 
dichiarato. "Chiunque viva 
e percorra le nostre strade 
sa bene quanto sia com-
promesso il manto strada-
le in moltissime aree della 
nostra città. Le buche sono 
ovunque, dei crateri peri-
colosissimi, i marciapiedi 
sono sconnessi, pericolosi 
o del tutto impraticabili per 

le persone anziane, con 
disabilità e ipovedenti, per 
chi spinge un passeggino. 
È una questione non solo 
di decoro urbano, ma 
anche di sicurezza e civil-
tà. La città ormai sembra 
bombardata! Una pessima 
immagine anche per i turi-
sti”. 
Per affrontare questi temi 
in maniera approfondita e 
con un confronto con l’as-
sessore Benini e il coinvol-
gimento degli uffici tecnici, 
la consigliera ha formaliz-
zato la richiesta di convo-
cazione urgente di un’ap-
posita Commissione Lavo-
ri Pubblici, sottolineando la 
necessità di un piano d’in-
tervento ampio, strategico 
e distribuito in maniera pre-
cisa, con evidenza delle 
situazioni prioritarie su tut-
to il territorio cittadino.

Lavori pubblici 
chiesta commissione

BISINELLA (FARE CON TOSI)

Patrizia Bisinella



Un calendario di eventi di 
aggiornamento profes-
sionale quasi raddoppia-
to, tra convegni e wor-
kshop, e tutte le principali 
associazioni di settore 
presenti attivamente per 
disegnare il futuro della 
filiera distributiva dei car-
buranti. La nuova edizio-
ne di Oil&nonOil, la mani-
festazione di Veronafiere 
in programma dal 22 al 24 
ottobre 2025, si conferma 
il punto di riferimento per 
il mondo della distribuzio-
ne carburanti, della mobi-
lità sostenibile e dei ser-
vizi per le stazioni di rifor-
nimento. 
La ricca offerta formativa 
valorizza e completa la 
parte espositiva che 
accoglie le aziende lea-
der del comparto. 
Oil&nonOil 2025 si pre-
annuncia dunque non 
solo come un'opportunità 
di business, ma anche di 
dialogo tra operatori, isti-
tuzioni e stakeholder, con 
l’obiettivo di affrontare le 
sfide della transizione 
energetica, la digitalizza-
zione dei servizi e le nuo-
ve frontiere della mobili-
tà. 
«La forte collaborazione 
con tutte le principali 
associazioni di categoria 
ci ha permesso di creare 
un'offerta formativa e 
informativa di altissimo 
livello, rispondendo alle 
esigenze di un settore in 
rapida evoluzione» 
dichiara Adolfo Rebughi-

ni, direttore generale di 
Veronafiere. «Il program-
ma di appuntamenti sem-
pre più ricco testimonia il 
nostro impegno a fornire 
agli operatori del settore 
strumenti concreti per 
affrontare le sfide attuali 
e future». 
Workshop tematici e 
sessioni tecniche 
Le stazioni di servizio 
saranno sempre più veri 
e propri hub energetici, in 
grado di erogare servizi di 
qualità con impatto 
ambientale sempre più 
contenuto e il crescente 
utilizzo di tecnologie digi-
tali. Ecco perché al centro 
degli eventi in program-
ma ci sarà un’attenzione 
particolare al futuro della 
rete italiana. Ma anche 
alla decarbonizzazione 
dei trasporti, con un focus 
sui biocarburanti e su car-
buranti che assicurano 
un minor impatto ambien-
tale, come biometano, 

idrogeno, Gpl, Gnl e 
metano liquido, oltre che 
su una corretta transizio-
ne verso l’elettrico. Il nuo-
vo palinsesto di convegni 
sarà articolato in sessioni 
di approfondimento tec-
nico, tavole rotonde e 
workshop a cura di azien-
de e associazioni, con 
relatori di alto profilo e un 
taglio operativo. 
La fiera vedrà la parteci-
pazione attiva di tutte le 
principali associazioni di 
categoria del settore, con 
alcune tra le più rilevanti 
realtà che scelgono 
Oil&nonOil per convegni 
e assemblee nazionali. A 
partire da Assopetroli, 
Assogasmetano, Unem e 
Assogasliquidi, protago-
niste del convegno inau-
gurale in programma 
mercoledì 22 ottobre alle 
10.30 e di un secondo 
incontro del pomeriggio 
dedicato alle novità in 
tema di biocarburanti e 

carburanti innovativi. 
Faib, la Federazione 
nazionale dei Benzinai di 
Confesercenti, e Fegica, 
Federazione Gestori 
Impianti Carburanti e Affi-
ni, daranno il loro contri-
buto in un convegno 
incentrato sugli sviluppi 
più attuali sulla riforma 
della rete distributiva. 
Un’altra delle grandi 
associazioni sempre più 
protagoniste in fiera a 
Verona è Assocostieri, 
presente con due conve-
gni giovedì 23 ottobre sul-
la gestione efficiente ed 
ecosostenibile della logi-
stica energetica. 
«Anche quest’anno 
Oil&nonOil intercetterà le 
ultime novità tecnologi-
che che proiettano il set-
tore nel futuro, grazie alla 
partecipazione dei princi-
pali player del mercato 
italiano» dichiara Monica 
Pontarin, event manager 
di Oil&nonOil.
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A VERONAFIERE LA NUOVA EDIZIONE DI OIL&NONOIL 

Transizione green e rete distributiva
Dal 22 al 24 ottobre riunite le principali associazioni per il futuro della filiera dei carburanti

A Veronafiere la nuova edizione di Oil&nonOil
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Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


“Come Comune di Garda 
siamo da sempre favore-
voli alle attività di intratte-
nimento per i giovani, alla 
musica, alle feste, alle 
discoteche. Quello che 
però vogliamo è che i 
gestori dei locali rispettino 
le regole e che le persone 
si divertano in sicurezza”. 
Sono le parole del Sinda-
co di Garda Davide Ben-
dinelli che interviene sulla 
questione che sta ani-
mando il dibattito estivo. 
Quella del Lago “silenzia-
to”, della chiusura a cate-
na di una discoteca dopo 
l’altra, di decisioni di tribu-
nali o primi cittadini. 
Bendinelli vuole mettere i 
puntini sulle i e chiarire 
come non ci sia nessuna 
volontà di vietare il diver-
timento ma esista invece 
un preciso dovere in capo 
a chi amministra di garan-
tire il rispetto delle regole 
ma ancora prima la sicu-
rezza. Di tutti. 
“Purtroppo -spiega Bendi-
nelli- negli ultimi anni i 
chioschi sulle spiagge 
sono stati gestiti come 
discoteche all’aperto ma 
senza nessuno degli 
accorgimenti che per leg-
ge una discoteca deve 
avere. Un piano di sicu-
rezza, di prevenzione 
incendi, il contingenta-
mento delle entrate, i 
bagni, i parcheggi. I 
gestori ne erano perfetta-
mente consapevoli ma 
hanno scelto di fare i loro 
interessi”. 

La differenza è di diritto 
ma anche di fatto. 
I chioschi sulle spiagge 
sono pubblici esercizi con 
licenza per la sommini-
strazione di bevande. 
Una licenza più “light”, se 
così la vogliamo definire, 
che chiede ai gestori 
accorgimenti e investi-
menti molto più limitati 
rispetto a quelli richiesti a 
chi possiede invece una 
licenza per locale da bal-
lo. 
E che mette però il Comu-
ne in una situazione 
impossibile. 
“Ho chiesto agli interessa-
ti -continua Bendinelli- 
volete fare una discoteca 
all’aperto? Benissimo, si 

può fare, cambiamo la 
licenza. Questo però 
significa che in quel posto 
potranno entrare un quin-
to delle persone che ci 
entrano adesso. E’ evi-
dente che se rifiutano è 
perché a loro non convie-
ne”. 
Se le licenze venissero 
cambiate, la normativa 
imporrebbe ai gestori un 
contingentamento delle 
entrate. Una persona per 
metro quadro. Limitazio-
ne che invece non riguar-
da certo i bar. 
“Negli ultimi mesi i gestori 
dei locali hanno organiz-
zato una serie infinita di 
eventi”, spiega Bendinelli. 
“Senza mai garantire la 
sicurezza dei clienti ma 
anche dei turisti e dei resi-
denti. Si sono mobilitati il 
Prefetto e le forze dell’or-
dine. Vorrei che fosse 
molto chiaro questo pun-
to: sono stato costretto ad 
intervenire perché ci sono 

reali problemi di ordine 
pubblico e perché non è 
pensabile che se succede 
qualcosa fuori da quei 
locali sia chiamato a 
risponderne io”. 
Sottolinea Bendinelli 
come sia del tutto insuffi-
ciente che questi locali si 
siano dotati di personale 
di sicurezza privato. Se la 
licenza non è in regola, e 
succede qualcosa appe-
na fuori dal locale, la colpa 
infatti è di chi amministra. 
In linea con il Sindaco, il 
Presidente degli Alberga-
tori di Garda Luigi Zermi-
ni. 
“E’ una questione norma-
tiva -dice Zermini- che 
tutela noi che lavoriamo 
sul Lago, i nostri turisti, i 
nostri collaboratori, i resi-
denti. Noi siamo per un 
divertimento ma nel 
rispetto di tutti. Un diverti-
mento che soprattutto 
garantisca a tutti la neces-
saria sicurezza”.
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GARDA. NESSUNA NORMA DI SICUREZZA RISPETTATA 

Chioschi come discoteche senza licenza 
Bendinelli: “Non vogliamo silenziare il Lago, ma che i ragazzi si divertano senza rischi”

Il sindaco Bendinelli interviene sulla vicenda del Lago silenziato
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Proseguono senza sosta i 
servizi straordinari di con-
trollo del territorio da parte 
della Polizia di Stato, al 
fine di incrementare il 
livello di sicurezza nelle 
aree del territorio verone-
se considerate più sensi-
bili. Proprio mercoledì, è 
stato messo in campo un 
servizio straordinario a 
Legnago, al fine di preve-
nire e contrastare gli epi-
sodi delittuosi recente-
mente segnalati, verifica-
tisi nel Comune.  
L’intensa attività, durata 
all’incirca cinque ore, ha 
coinvolto i poliziotti della 
Questura di Verona, gli 
operatori del Reparto Pre-
venzione Crimine “Vene-
to”, le unità cinofile della 
Questura di Padova, la 
Guardia di Finanza e la 
Polizia Locale di Legna-
go. 
Dal primo pomeriggio fino 
alla sera, sono stati pas-
sati al setaccio parchi 
pubblici, esercizi com-
merciali e immobili abban-
donati. I controlli sono sta-
ti estesi anche all’area 
della stazione ferroviaria 
ed hanno interessato la 
maggior parte delle arte-
rie stradali del Comune 
della bassa veronese. 
Nel complesso, l’attività 
espletata ha consentito di 
identificare 72 persone, 
alcune delle quali stranie-
re. Cinque di queste sono 
state accompagnate in 
Questura per approfondi-
menti connessi alla loro 

posizione sul territorio 
nazionale. In esito alle 
verifiche effettuate dai 
poliziotti dell’Ufficio Immi-
grazione, 4 sono risultate 
essere irregolari, motivo 
per il quale è stato emes-
so, nei loro confronti, il 
provvedimento di espul-
sione del Prefetto. Alla 
luce dei decreti adottati, 
uno dei cittadini stranieri - 
tunisino di 47 anni - è stato 
accompagnato presso il 
C.P.R. di Potenza, in atte-
sa di rimpatrio; a carico di 
altri tre extracomunitari – 
due cittadini marocchini di 
34 e 40 anni e un quaran-
taseienne originario dello 
Sri Lanka – è stato, inve-
ce, emesso un ordine del 
Questore di lasciare il ter-
ritorio nazionale entro 7 
giorni.  
L’attività messa in campo 
si inserisce nel contesto di 
un più ampio piano di con-
trollo avviato dalla Que-
stura scaligera. 
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LEGNAGO. AUMENTA IL LIVELLO DI SICUREZZA

Controllo del territorio, 72 identificati
Servizio straordinario delle Questure di Verona e Padova con la Polizia Locale 

Servizi straordinari della Polizia a Legnago 
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Cronaca del Basso Veronese

Hanno riaperto gli Uffici 
Postali di Erbè (Viale Euro-
pa 14) e Bevilacqua (Piaz-
za Dante Alighieri).  
Sono terminati, infatti, gli 
interventi di ammoderna-
mento e ristrutturazione 
finalizzati ad accogliere 
anche tutti i principali ser-
vizi della Pubblica Ammini-
strazione grazie al proget-
to “Polis – Casa dei Servizi 
Digitali”, l’iniziativa ideata 
da Poste Italiane per pro-
muovere la coesione eco-
nomica, sociale e territo-
riale nei 7 mila comuni con 
meno di 15mila abitanti 
contribuendo al loro rilan-
cio, portando alle comunità 
i nuovi servizi della Pubbli-
ca Amministrazione.  
Negli uffici completamente 

rinnovati i cittadini di Bevi-
lacqua ed Erbè potranno 
aprire la pratica di richiesta 
o rinnovo del passaporto 
presentando la documen-
tazione direttamente nel-
l’ufficio postale, senza 
doversi recare in questura, 
con la possibilità di riceve-
re il passaporto a domicilio.  

Uffici Postali 
nuovi di zecca

ERBE’ E BEVILACQUA. MODELLO POLIS 

Ufficio Postale di Erbè
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Il 25 luglio  si celebra la 
Giornata mondiale della 
prevenzione dell’annega-
mento.  
Il World Drowning Pre-
vention Day, istituito dal-
l'Organizzazione Mondia-
le della Sanità (OMS), 
nasce al fine di sensibiliz-
zare e informare la popo-
lazione sull’importanza 
della protezione dagli 
annegamenti.  
Nonostante i progressi, 
nella sicurezza e nella 
prevenzione, ancora oggi 
si registrano troppe morti 
per affogamento, special-
mente in estate e tra alcu-
ne fasce di popolazione. 
Le cause sono molteplici, 
spesso combinate tra 
loro, e vanno da una scar-
sa educazione alla sicu-
rezza in acqua, alla 
sopravvalutazione delle 
proprie capacità, all’as-
senza di sorveglianza, al 
consumo di sostanze 
(l’alcol compromette il 
giudizio, i riflessi e la resi-
stenza fisica, aumentan-
do il rischio di annega-
mento) a molto altro 
ancora.  
Sensibilizzare sul tema 
rappresenta un punto 
essenziale per contribuire 
a sviluppare una reale 
consapevolezza, della 
cittadinanza tutta, su un 
corretto e più sicuro rap-
porto con l’elemento 
acqua.  
L’acqua in psicologia è un 
tema ricco di significati 
simbolici, emotivi e cultu-

rali. L'acqua, infatti, è uno 

degli archetipi più potenti 
dell'inconscio collettivo, 
come spiegato da Carl 
Gustav Jung, e viene 
spesso associata a ele-
menti profondi della psi-
che. L'annegamento non 
è solo un evento, fisico o 
medico, ma ha anche 
importanti implicazioni 
psicologiche, sia per chi 
rischia di subirlo sia per 
chi lo osserva. Vediamo-
ne alcune.  
Chi sta annegando spes-
so non riesce a gridare o 
chiedere aiuto, questo 
fenomeno è noto come 
"instinctive drowning 
response", la persona in 
difficoltà infatti si concen-
tra esclusivamente sul 
respirare e non riesce a 
muoversi in modo razio-
nale.  
L’annegamento è silen-

zioso, rapido, insidioso e 

spesso non viene notato 
dai presenti, anche in 
acque basse.  
Alcuni sopravvissuti rac-
contano di uno stato alte-
rato di coscienza, con 
esperienze di panico, ma 
anche di improvvisa quie-
te nei momenti finali, un 
meccanismo che potreb-
be essere legato alla dis-
sociazione. Chi sopravvi-
ve a un episodio di anne-
gamento spesso poi sof-
fre di incubi notturni, fla-
shback e Idrofobia (paura 
dell'acqua). 
Testimoni di un annega-
mento (soprattutto se 
bambini o genitori) posso-
no sviluppare traumi 
secondari, ansia cronica 
o fobie legate all’acqua. 
Perdere una persona 
cara per annegamento, 
può portare a forme com-

plicate di lutto, con shock 

emotivo e senso di impo-
tenza. La psicologia, inol-
tre, può essere di aiuto e 
supporto alle persone tra-
mite: l’educazione psico-
emotiva in ambienti 
acquatici, ad esempio 
aiutare i bambini e gli 
adulti a riconoscere il 
pericolo senza farsi para-
lizzare dalla paura; inter-
venti psicologici post-
evento traumatico, per 
superare un evento critico 
e riavvicinarsi all’acqua; 
la  Formazione dei soc-
corritori: anche bagnini e 
operatori del soccorso 
acquatico vanno sostenu-
ti psicologicamente dopo 
eventi traumatici. 
 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Sicurezza in acqua, scarsa educazione
L’annegamento ha importanti implicazioni psicologiche anche per chi osserva 
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LA FENICE ROSA. APPUNTI&SPUNTI                               *SARA VERONICA ROSA

Psicologia&dintorni

È stato inaugurato a Mila-
no, nell’anno del 160° 
anniversario del Corpo 
delle Capitanerie di porto 
il Reparto Operativo Laghi 
della Guardia Costiera. La 
nuova sede del Reparto 
della Guardia Costiera, 
che dipenderà dalla Dire-
zione marittima di Genova 
ha il compito di coordinare 
le attività operative di 
ricerca e soccorso, la poli-
zia in materia di sicurezza 
della navigazione ed i 
controlli sul diporto nauti-
co sui laghi di Garda, 
Maggiore e Como 

Dal Reparto dipenderan-
no i Nuclei della Guardia 
Costiera già presenti sui 
Laghi di Garda, Maggiore 
e Como, fortemente voluti 
dalle comunità locali, che 
dispongono complessiva-
mente di 16 mezzi navali, 
motovedette e battelli 
pneumatici, ad elevata 
specializzazione ed ope-
rativi 24 ore su 24, 365 
giorni all’anno. 100 i mili-
tari della Guardia Costiera 
che saranno impiegati a 
regime nel Reparto e nei 
Nuclei sui laghi. 
Nel 2024, la Guardia 

Costiera ha coordinato sui 
tre laghi maggiori 273 
operazioni di ricerca e 
soccorso, con 532 perso-
ne e 208 mezzi nautici 
assistiti. Quest’anno, fino 
ad oggi, sono state coor-
dinate 144 operazioni, 
con oltre 234 persone e 88 
mezzi nautici soccorsi.

IL REPARTO OPERATIVO LAGHI DELLA GUARDIA COSTIERA 



Stavolta tocca a Giovan 
Francesco Caroto (Vero-
na, ca. 1480-1555/56) e 
alla sua “Sant’Orsola e le 
undicimila vergini”.  
L’opera si trova nella Chie-
sa di San Giorgio in Brai-
da, Verona e precisamen-
te nella Cappella laterale 
sinistra (una delle prime 
sul lato sinistro entrando) 
datazione 1520-1530 ca. 
Giovan Francesco Caroto 
artista veronese attivo nel 
pieno Rinascimento, ven-
ne influenzato inizialmente 
da Mantegna e poi da 
Leonardo, ma dipinge con 
un linguaggio personale 
che unisce colorismo lom-
bardo e linee più dolci, 
anticipando alcuni aspetti 
del manierismo. L’opera 
di cui stiamo parlando rap-
presenta una delle tele di 
carattere devozionale rea-
lizzate per le cappelle la-
terali della chiesa. 
La leggenda di Sant’Or-
sola, molto diffusa nel Me-
dioevo, narra di una gio-
vane principessa cristiana 
di origine britannica che, 
in viaggio verso Roma con 
un gruppo di 11.000 ver-
gini compagne, venne 
martirizzata a Colonia da-
gli Unni dopo essersi ri-
fiutata di sposare il loro 
capo. 
Caroto interpreta questa 
leggenda in chiave pitto-
rica narrativa e devozio-
nale, concentrandosi sul 
momento in cui Sant’Or-
sola è circondata dalle 
sue compagne, prima del 
martirio. Nel dipinto San-
t’Orsola è posta al centro, 
con atteggiamento mater-
no e protettivo, mentre ac-

coglie o guida le vergini 
che sono rappresentate 
in modo simbolico come 
un gruppo compatto, gio-
vanile, idealizzato. 
Sant’Orsola e’ riconosci-
bile per l’abito regale e il 
manto rosso, che allude 
al martirio. 
Le vergini che la circon-
dano, con espressioni se-
rene, abiti variopinti e gesti 
dolci, sembrano creare 
una danza di armonia e 
sacrificio. 
Nel dipinto si tende a en-
fatizzare la purezza, la 

fede e il martirio, ma in 
un tono delicato e narra-
tivo, non drammatico. 
L’ambientazione nell’opera 
è sobria ma articolata, con 
qualche riferimento archi-
tettonico rinascimentale. 
Si notano influenze di Leo-
nardo nella dolcezza dei 
volti e nei tratti sfumati, 
mentre la composizione-
richiama soluzioni classi-
che, equilibrate e armo-
niose. Il dipinto è un olio 
su tela ed è, possiamo 
definirlo, un inno alla pu-
rezza della fede cristiana 

e alla forza del martirio 
femminile, temi cari alla 
spiritualità rinascimentale. 
La presenza di tante figure 
femminili in una composi-
zione armonica ne fa an-
che una celebrazione della 
virtù collettiva. 
L'opera, pur essendo tra-
scurata rispetto ai capo-
lavori di Paolo Veronese 
presenti nella stessa chie-
sa, è un esempio impor-
tante della pittura verone-
se del primo Cinquecen-
to. 
Caroto, fratello del meno 
noto Giovanni Caroto, è 
anche autore di una cele-
bre “Fanciullo con dise-
gno” conservata a Castel-
vecchio, uno dei ritratti in-
fantili più enigmatici del 
Rinascimento. 
Come già accennato, Ca-
roto pur avendo influenze 
di grandi artisti, sviluppò 
uno stile personale che 
unisce gusto narrativo, co-
lore luminoso e ricerca-
tezza formale. La sua arte 
è un ponte tra il tardo 
Quattrocento veronese e 
le novità del Rinascimento 
lombardo e centro-italia-
no. 
Il dipinto rappresenta un 
soggetto devozionale mol-
to amato nel tardo Me-
dioevo. 
L’opera è abbastanza ben 
conservata, anche se 
sono state segnalate nel 
tempo alterazioni croma-
tiche dovute all'invecchia-
mento dei pigmenti e pos-
sibili ridipinture. Il nucleo 
originale però resta leg-
gibile e significativo dal 
punto di vista artistico e 
devozionale.
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IL VIAGGIO TRA LE MERAVIGLIE DELLA NOSTRA CITTÀ      TIZIANO BRUSCO

Sant’Orsola 
e le undicimila 

vergini
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Il poliedrico attore Neri 
Marcorè torna nella cor-
nice unica del Teatro 
Romano a Verona per 
arricchire il cartellone di 
eventi previsti per que-
st’estate, il 29 luglio con 
il concerto “Doppia Cop-
pia”. 
Non sarà da solo sul pal-
co ma verrà accompa-
gnato da una formazione 
inedita che vede il suo 
amico e polistrumentista 
Domenico Mariorenzi, la 
violinista Anais Drago ed 
infine la violoncellista 
Chiara di Benedetto. 
Durante la serata il pub-
blico avrà la possibilità di 
godere della reinterpreta-
zione di alcune canzoni 
più o meno conosciute.  
L’artista è noto al grande 
pubblico principalmente 
per il suo ruolo di attore, 
inoltre più recentemente, 
nel 2024, ha debuttato in 
veste di regista con il film 
“Zamora” che gli ha per-
messo di ottenere una 
candidatura ai David di 
Donatello 2025 per 
Miglior Esordio alla regia. 
Ciò che non tutti sanno è 

che nel tempo ha svilup-
pato una notevole pas-
sione per la musica ed è 
per questa ragione che 
ha scelto di affiancarla 
alla sua già brillante car-
riera; infatti, negli anni ha 
dato vita a numerosi con-
certi e spettacoli, tra cui 
l’omaggio a Fabrizio de 
André che ha fatto tappa 
anche al Teatro Romano 
nel 2016 con Gnu Quartet 
e ancora, “Un certo 
signor G” dedicato al 
repertorio di Giorgio 
Gaber. Marcorè proprio 

sui propri canali social ha 
recentemente annuncia-
to che a partire dal mese 
corrente fino a fine ago-
sto sarà impegnato con 
più appuntamenti musi-
cali.  
Il concerto, la cui organiz-
zazione è a cura di Box 
Office Live, è inserito nel-
la sezione Intrecci della 
77.ma edizione di Estate 
Teatrale Veronese del 
Comune di Verona. 
L’obiettivo è quello di 
offrire una proposta musi-
cale che celebri il concet-

to del fluire. In queste 
serate in cui la musica 
diventa la protagonista 
assoluta, sarà impossibi-
le non lasciarsi trasporta-
re dalle emozioni e dalle 
sonorità in continua evo-
luzione. Musica e lin-
guaggi artistici si incon-
trano in un flusso armo-
nioso. “Doppia Coppia” in 
questo senso crea un’oc-
casione unica per con-
nettersi con gli altri, in 
un’onda di energia positi-
va grazie alla narrazione 
artistica di Neri Marcorè.  
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IL 29 LUGLIO IL POLIEDRICO ATTORE AL TEATRO ROMANO

“Doppia Coppia” con Neri Marcorè 
Non sarà da solo sul palco, ma verrà accompagnato da una formazione inedita 

Neri Marcorè torna al Teatro Romano il 29 luglio 
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Spettacoli

Sbarca per la prima volta 
alla basilica di Sant’Ana-
stasia, il Verona Piano 
Festival. La serata vedrà 
in scena domenica 27 
luglio alle 18 nella chiesa 
del centro storico scalige-
ro l’Hallé Youth Orchestra 
and Choir, realtà inglese 
formata da artisti e musi-

cisti under 19 di eccezio-
nale talento, diretti dal 
maestro Euan Shields, 
impegnati in questi mesi 
in un tour europeo. Il pro-
gramma della serata si 
apre con la trionfale Mar-
cia dell’Aida, seguita dalla 
potente e ritmica Tshela 
moya / ke nna yo morena 

di Michael Barret. Poi Fire 
di Katerina Gimon, segui-
ta dalla maestosa Ottava 
Sinfonia di Dvorák, che 
incarna l’essenza della 
musica romantica. La 
fusione di culture continua 
con gli americani Harris e 
Esmail e, se possibile, la 
commozione cresce con il 

solenne Gloria di Pou-
lenc, mentre il Va, pensie-
ro dal Nabucco di Giusep-
pe Verdi chiude il concer-
to.  

PIANO FESTIVAL A SANT’ANASTASIA

Sant’Anastasia 



Continua il ritiro a Folga-
ria in Trentino Alto Adige 
per l'Hellas Verona di 
mister Paolo Zanetti in 
vista della prossima sta-
gione 2025/2026 che 
ormai è alle porte. 
L'esordio ufficiale per i 
gialloblù arriverà il 18 
agosto in Coppa Italia, 
mentre per il campionato 
di Serie A bisognerà 
aspettare il 25 quando gli 
scaligeri faranno visita 
all'Udinese. Meno di un 
mese dunque per mette-
re altra benzina nelle 
gambe per una stagione 
che si preannuncia lunga 
e ricca di insidie. 
I giocatori veronesi sono 
comunque carichi in 
vista dell'esordio ufficia-
le: “Il ritiro sta andando 
molto bene – ha detto 
Antoine Bernede, cen-
trocampista gialloblù 
protagonista di un'ottima 
seconda parte di stagio-
ne lo scorso anno -, 
abbiamo già fatto due 
amichevoli e preso un 
buon ritmo. Sta prose-
guendo tutto bene. Per la 
prossima stagione dob-
biamo migliorare sul-
l'aspetto della continuità 
– ha proseguito il gioca-
tore francese -, dobbia-
mo giocare bene ogni 
partita, non qualcuna 
bene e altre meno. E' un 
tipo di lavoro che si inizia 
a fare qua in ritiro e che 
poi va continuato duran-
te tutta la stagione”. Ber-
nede si è poi detto entu-

siasta della storia e della 
tifoseria gialloblù che 
sostiene i giocatori ad 
ogni partita e impaziente 
di iniziare questa nuova 
stagione anche per 
incontrare da avversario 
il suo idolo Luka Modric 
appena accasatosi al 
Milan. 
Intanto in direttore spor-
tivo Sean Sogliano è 
sempre attivissimo nel 
mercato sia in entrata 
che in uscita. Sembra 
infatti a un passo dalla 
Roma il difensore Danie-

le Ghilardi, fortemente 
voluto dal neo tecnico 
giallorosso Gasperini. 
Per lui l'Hellas dovrebbe 
incassare una cifra attor-
no ai 10 milioni di euro, 
bonus compresi. 
In entrata invece, sem-
pre nel reparto difensivo, 
è ufficiale il ritorno in gial-
loblù di Nicolas Valentini 
dalla Fiorentina. Il difen-
sore argentino, protago-
nista assoluto durante 
tutto il 2025, torna in riva 
all'Adige con la formula 
del prestito con diritto di 

riscatto. Alla Fiorentina 
andrà anche un eventua-
le 50% in caso di riven-
dita del giocatore. 
Ufficiale anche l'arrivo 
del centrocampista spa-
gnolo classe 2004 Stan-
tiago Yellu, arrivato a 
parametro zero a Verona 
pronto a sostituire Duda. 
Originario di Cartagena, 
ha giocato l'ultima sta-
gione nella Liga al Gata-
fe dove ha collezionato 
33 presenze e una rete. 
Si tratta di un centrocam-
pista molto duttile capa-
ce di ricoprire più ruoli a 
centrocampo che fa della 
forza fisica la sua mag-
gior caratteristica. Un 
giocatore che quindi 
appare ottimo per creare 
una coppia di sostanza 
con Serdar, compito di 
Zanetti ora inserirlo al 
meglio all'interno della 
scacchiera gialloblù. 
            Giulio Ferrarini

16 • 25 luglio 2025

CALCIO. MENTRE L’HELLAS SI PREPARA PER L’ESORDIO IN COPPA ITALIA 

Il mercato sempre in mano a Sogliano
Il direttore sportivo è sempre attivissimo: il difensore Ghilardi è atteso dalla Roma 

Prosegue il ritiro a Folgaria per l’Hellas. Sotto, il ds Sogliano e il mister Zanetti 
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Sport
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Via Paolo Bembo, 69 – 37062 Dossobuono Villafranca VR 
Tel. 0459856101 

 prenotazioni@aeroparkverona.it

Il parcheggio privato 
più vicino 
all’aeroporto di Verona


